
ECONOMIA E LAVORO 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI ' 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento pio 
dlttuse e a portata delle famiglia. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'Interesse generale; scriveteci 

Quanto costa la banca? 
Il cartello non lo dice 
M II rapporto bancario 
comporta costi o remunera
tone p«r II cliente In base a 
quattro elementi fondamen
tali: Il tasso, la valuta, Il rim
borso delle spese, le com-

, missioni. Queste ultime rap-
f risentano 11 prezzo che la 
banca richiede al cliente per 
l'ellettuazlone di un «servi-
Ilo», ed Incorporano sia il 
eosto sostenuto dalla banca 
pel elletluare quel servizio, 
slal'ullle che da questa attivi
tà-la banca vuole guadagna
re. 

, In realtà, quasi nessun Isti
tuto di credito ha mal voluto 
late I conti sul costo e sulla 
remunerallvitè tffeillui di 
cèrti servizi svolti e la dispa
rtii o l'uniformili «Ielle com
missioni tra banca e banca, 
(tante II grande dlsllvello or
ganizzativo e dimensionale 

tra Istituto e Istituto, testimo
nia ancora una volta come il 
banchiere rifiuti di lare i con
ti con refllcienza della pro
pria azienda, riservandosi di 
scaricare I sovraccostl su al
tri elementi del rapporto 
quali i tassi, 

La moderna azienda di 
credito tende sempre più a 
scindere la propria attività 
tra quella tradizionale di rac
colta ed Impiego di rispar
mio e quella di azienda ero-
gatrice di servizi: da quelli 
più elementari, quali II paga
mento di bollette ed utenze 
od II versamento delle Impo
ste, a quelli più sofisticati di 
marketing, di consulenza fi
nanziària, di analisi e certifi
cazione dei bilanci aziendali. 

E dunque necessario ed 
utile che si arrivi al più presto 

ad una regolamentazione 
unitaria del costo del servizi 
base offerti dagli istituti di 
credito al fine sia di garantire 
parità di trattamento per i 
clienti, sia di costringere le 
banche ad assumere la ge
stione di certi servizi solo 
quando sono effettivamente 
In grado di svolgerli In ma
niera efficiente. 

Non è più tollerabile re
carsi in banca per pagare l'I
va o la rata del mutuo e non 
riuscire a tarlo perché 
«... manca II personale o 
•... si sono guastati i termina
li...*. Quando si autorizza 
una azienda a gestire un ser
vizio, ed a maggior ragione 
un servizio di interesse col
lettivo, si devono controllare 
costo e qualità della presta
zione pena la revoca dell'au
torizzazione, 

La crisi di Cct e Btp 
Nessuno vuole più 
i tìtoli 
a lunga scadenza 

Nuove pressioni sui tassi 
Il debito pubblico 
come una droga 
nel mercato finanziario 

Il fiato corto 
del ministro del Tesoro 

Se 1 Bot con l'ultima emissione (a tassi rialzati) sem
brano volare sulla cresta dell'onda, non cosi avviene 
con Btp e Cct, titoli che per lo Stato sarebbero più 
interessanti visto che permetterebbero di governare 
l'indebitamento sul medio-lungo periodo. Il (atto è 
che con tassi reali molto consistenti, il Tesoro sta 
drogando il mercato finanziario con costi ingenti - in 
termini di Interessi - per il bilancio pubblico. 

ANTONIO OIANCANI 
m ROMA. Il sostanziale falli
mento delle recenti emissioni 
del Certificati di credito e del 
Buoni poliennali del Tesoro, 
oltre a costituire un campanel
lo d'allarme, è una significati
va riprova delle forti contrad
dizioni della politica del Teso
ro, Veniamo al fatti, Secondo 
il Tesoro II rialzo dei rendi
menti disposto per l'emissio
ne di luglio (di mezzo punto 

peri Cct, di 1,35 peri Btp, ma 
con un prezzo d'acquisto più 
elevato) avrebbe dovuto pro
durre un miglior collocamen
to dell'oflerta. Ciò in una si
tuazione nella quale le aspet
tative sui tassi tendono a de
primere la domanda, favoren
do l'attesa degli acquirenti. 
Aumenta l'Indebitamento e la 
domanda di credito, le impre
se accumulano scorte, si ridu

ce la propensione al risparmio 
mentre crescono i consumi. 
Senonché, il Tesoro ha Imma
ginato di poter collocare I 
propri titoli innalzandone il 
rendimento. 

Il fallimento dell'emissione 
ha confermato però - se ce 
n'era bisogno - che il mercato 
finanziario oltre ad essere as
sai poco trasparente risponde 
alle richieste del Tesoro con 
nuove pressioni sui lassi. Ba
sta d'altra parte dare un'oc
chiata ai tassi d'interesse «rea
li», cioè al netto dell'inflazio
ne, per accorgersi che questo 
strumento è assai poco mano
vrabile. Il tasso a breve si col
loca sul 2,90% negli Usa, 
3,63% in Giappone, 5,10 in 
Gran Bretagna, 3,60 in Germa
nia, 4,85 in Francia, 7,28 in 
Italia. Nel nostro paese, da 
tempo l'entità del debito pub

blico ha trasformato il tasso 
medio sui Bot l'obbligato pun
to di riferimento di tale situa
zione. 

Per scelta monetaria e vo
cazione politica, il Tesoro ha 
•drogatoi il mercato finanzia
rio con tassi reali molto eleva
ti. Un mercato per di più con
trollato dalle scelte dell'oller-
ta di credito. Già la flessione 
della raccolta dei fondi comu
ni (-51%) in giugno lasciava 
peraltro intendere tendenze 
negative. Ora le aspettative di 
inflazione e di rialzo dei tassi 
sono cosi elevate, da trascura
re I pur cospicui aumenti di
sposti per Cct e Btp. Ma ciò è 
in qualche modo la conse
guenza dell'irrigidimento dei 
tassi reali su livelli eccessivi. 

L'ulteriore aumento degli 
interessi corrisposti sui Boi 

nell'asta di metà mese non ap
pare una decisione molto bril
lante. Ciò che suscita ulteriore 
perplessità è poi il progressivo 
ripiegamento rispetto ad un 
importante obiettivo: allunga
mento delle scadenze e so
prattutto l'aumento dei titoli a 
tasso fisso. Questi ultimi con
sentirebbero (nell'ipotesi di 
un aumento dell'inflazione) 
una più tranquilla politica del 
debito. 

I costi - che vengono scari
cati in tal modo sul bilancio 
dello Stato - sono ingenti. Ba
sta ricordare che la spesa per 
interessi passivi copre circa i 
due terzi del (abbisogno pub
blico, e l'aumento dei tassi a 
breve produce - per elleno 
della massiccia indicizzazione 
del debito pubblico - maggio
ri oneri per alcune migliaia di 
miliardi su base annua. 

Stati Uniti 
Mini boom 
delle unioni 
di credito 
M ROMA. All'inizio erano 
state un po' snobbate, ma 
adesso le «unioni di credit», 
una delle tante strutture per la 
raccolta del risparmio e Pol
leria di servizi bancari esisten
ti in Usa, cominciano ad esae
re tenute d'occhio da banche 
e casse di risparmio tradizio
nali. Infatti le «unioni» che pri
ma si limitavano a concedere 
prestiti per comprare l'auto» 
mobie o davano acconti sui 
depositi ora olirono servizi di 
intermediazione, assicurazio
ni per casa e auto, trattamenti 
pensionistici Individuali, pic
coli prestiti per attività com
merciali, mutui Immobiliari ed 
altri servizi molto «personaliz
zati.. E non a caso tra gli Istitu
ti di credito, le «unioni' sono 
quelle che contano In questo 
momento sul maggiore lasso 
di sviluppo. Infatti, Il valore 
delle attività finanziarie delle 
16.660 unioni di credito esi
stenti negli Usa è quasi tripli
cato nell'ultimo decennio 
passando dai 64,2 miliardi di 
dollari dell'inizio anni ottante 
ai 177,3 miliardi dell'aprile 
1987. Ancora poca cosa ri
spetto al mercato Usa, ma co
munque un progresso degno 
di nota. 

La jungla delle condizioni 
Mi Riportiamo nelle tabelle 
•ottonanti le condizioni pra
ticale da alcune delle princi
pali banche alla clientela per 
le operazioni più comuni, C i 
da nolani che solo nella liliali 
del Banco di Santo Spirito ex 
dell'Amerlcan Service abbia
mo trovato alflsso In maniera 
ben visibile un manifesto che 

illustrava al pubblico II costo 
delle operazioni e le condi
zioni praticete. Al Banco Ro
me e stalo afllsso solo II 7 
luglio nel salone della Sede 
di Roma e porta la data «Gen
naio 1987« mentre ci risulta 
che alano intervenuti succes
sivamente degli aggiorna
menti, C i inoltre da rilevare 

che le notizie pubblicate so
no estremamente eterogenee 
tra loro e non consentono 
chiaramente al pubblico di 
effettuare rallrontl significati
vi, tutti gli avvisi al pubblico 
terminano con la fatidica Ira-
se >.., per ogni altra Informa
zione la clientela piò rivolger
si alla Direzione». 

awwrto ootrtaiM la oparailonl in banca 

.rete 
• e l e o 

Costo operatone Valute su versa-
e/c e Invio aaceil contatili **e. 

temiti conto plaan ruoti piazza 

Banco Roma pNk>'«!L 
Qu/acqu»L!,000 

Non comunicato Non comunicalo Non comunicato 

Banco ili San» 
Spirili) * ^ É „ _ _ . . „ . . . . „ „ Clienti: 1*4,000,non U. 1.300per j 

UHM»! clienti t elianti U 10.000 operazione, L 3.500 
4fl00, non clienti t,, per Invio e/c mensile 
18,000 pio U 10,000 per 

liquidazione Interessi 

..IW-I'M-H* 

Banca 
Commerciale 
lllllans 

Sip L 1.800, bollette L. 1,000 

Mu"-» 1.500 
L.800/1.500per gg.lgg.2g 
operazione a 
seconda del tipo di 
c/e, invio estratti 
conto gratuito 

American Service Slpl» 1.800 Altre Non comunicato Non comunicato Non comunicato 
Bank u)en»ì min. 3,000 

ma», 8.000 

* CI risulta che le valute praticate In realtà dal Bss siano 3/15 giorni per assegni piazza o fuori piazza 

Custodia Utoll Incasso elfettl 

Banco Roma Cinesi I2mesi0,40* 
0,60X1 Plot., 5.000 per 
diritto listo a partita 

L 2 800 x milione/semestre 
min. 5.000 max. 300.000 

eli. scontali oSblL. 5.000, eli. 
all'Incasso !.. 6.000/40.000 

Banco di Santo 
Spinto 

0,43*0,60* più L, 3,000 
per diritto litio a partita 

L. 2,750 x milione/semestre 
min. 12,300 max. 300.000 

eli, scornati o Sbl L 5.000, eli. 
all'Incasso L. 6.000/40.000 

Banca 
Commerciala 
Italiana 

0,40* 0,60* Più 1,5,000 
per diritto lino a partila 

L. 2,500 x milione/semestre 
min. 10.000 max. 300.000 

eli. scontati o Sbl l. 5.000, eli. 
all'Incasso L 6.000/40.000 

American Service 0,30* 0,50» più L 5.000 
Bari» per diritto lituo a partita 

L 2.000 x milione/semestre 
min. 10,000 ma». 200,000 

eli. scontati o Sbl L 6,500, eli. 
all'incasso L, 7.500/40.000 

L/ipoteca come industria 
e a Uggendo le condizioni 
per I muwl fondiari del S. Pao
lo di Torino ci ha colpiti una 
clausola a pie di pagina: «Nel 
caso di Ipoteca preesistente si 
accetta la quietanza dell'avve
nuto riscatto in attesa della 
cancellazione». Frase miste
riosa, fino a che non slamo 
andati a vedere cosa accade 
In alcuni Istituti di credito fon

diario, Uno di questi alla ri
chiesta del semplice «assen
so» (la quietanza non è ritenu
ta assenso a cancellare l'ipo
teca) ha risposto dicendo che 
ci vogliono «mesi». L'assenso 
deve essere dato nelle mani di 
un notalo: ci è stato Indicato 
come costo corrente 320mlla 
lire, L'assenso va poi registra
to, 11 che richiede altri 15-20 

giorni ed altre spese. Infine, il 
tutto va portato in Conserva
toria, dove la cancellazione 
elfettiva avverrà a tempo e co
modo. Totale: da 3 a 6 mesi 
per cancellare una Ipoteca: da 
350 a 700mila lire d! spese, 
Incluse sollecitazioni e «ur
genze». Una vera Industria co
struita a spese del piccolo mu
tuatario. 

Randlmanto sattlmanale obbligazioni 

Da 3 a 5 anni , , „ , , 
Da 5 a 7 anni lm , „ 
SlJSXSBl 

Valore attuale K 
10.156 
10,366 
10,113 

(Mediobanca) 
Valore precedente * 

10,055 
10.468 
9,999 

»f bilancio ENEL al 31 dicembre 1986 presenta un utile 
di 14 miliardi di lire, per la prima volta nella storia 

dell'Ente. 

In Italia, unico paese al mondo, sono diminuiti i 
prezzi dell'energia elettrica del 17,8% (rispetto al 

gennaio 1986). 

Sono stati effettuati, nel 1986, investimenti pari al 
51% degli investimenti industriali di tutte le 

imprese pubbliche italiane. 
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// significato di una presenza 
! ' . ' • ' : . ' l'Unità 
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